
 
 

All’inizio di questo Anno Nuovo molti di noi avranno avuto la possibilità di 

leggere o ascoltare o, più semplicemente, di sentir parlare del Messaggio del Papa per 

la 52^ Giornata Mondiale della Pace “La buona politica è a servizio della Pace” e del 

discorso di fine anno del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. 

 

Come Delegazione regionale vi riproponiamo questi due testi, insieme, per 

sottolineare all’inizio del 2019 il nostro essere cristiani, laici ed associati, “pellegrini e 

cittadini nel mondo”. 

 

In questi tempi in cui le parole vengono usate più per dividere, accusare e 

confondere, riproporre parole che diano senso, speranza e prospettiva al vivere comune 

è un’operazione genuina e piena di efficacia, un esercizio di formazione e di 

consapevolezza, un approccio dialogante e costruttivo per affrontare i nodi e i problemi 

del nostro vivere. 

 

Papa Francesco, citando Peguy, ricorda che la pace è simile ad “un fiore fragile 

che cerca di sbocciare in mezzo alle pietre della violenza”. La vocazione del cristiano 

porta dentro di sé l’attenzione e la dedizione alla costruzione della pace; la politica non 

è “altro” o “altrove” rispetto al vivere quotidiano e alla vita cristiana; la carità e le virtù 

ad essa collegate devono ispirare i politici e gli amministratori cattolici e possono 

suggerire indicazioni a tutti le persone di “buona volontà”. 

 

 Il Presidente Mattarella ha disegnato, con semplici e dirette parole, la visione 

dell’Italia e dell’Europa che tutti dovremmo fare nostra nel pensiero e nelle opere, 

senza rancori, senza paure, senza fughe dalla realtà, senza ricette miracolistiche. Un 

essere popolo: “un “Sentirsi “comunità” significa condividere valori, prospettive, 

diritti e doveri. Significa “pensarsi” dentro un futuro comune, da costruire insieme. 

Significa responsabilità, perché ciascuno di noi è, in misura più o meno grande, 

protagonista del futuro del nostro Paese”. 

 

 Con questa lettura parallela, come cristiani, come cittadini, affrontiamo con 

determinazione e coraggio il 2019. 

 

 E buona Solennità dell’Epifania a tutti! 
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